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di Leonardo Scusoi.i
n taglio. di llUCSta SOra

a .1 me piace moltissimo

°<-li.i RtvokttkXM lf.ni»>1

i! "prima.. o a
(dopo* che non il periodo
sfumano della ^,,.
Intima K tra , 1>orso.
tuffi ORBI più ricordati
pon e e Robeepterre; si
toiuic .1 preferire i perso
taffiì ili-I compromesso:
EMplerra >• Siiint .lusi

M usciti di scena
ini. uni proprio

HMtanldJ testo rhee'é
st.it.'. e questo orrore vo-
fiutilo nuive dimonti-
arlo; preferiamo ivnsa
re al «prima», ai salotti, e
il «dopo», a Bonapanc.

Oi M in il terrori' voglio
hvpcr ricordarvolo por-
te c'è una painna rimi
tlcnleiit.i. ma piut tosto.

. 1 | i | l l t tOSMp.l
a. familiare, ohe a me

•ricordi il terrore nel
'miniera più terrori*
Mi Stendila! è Iwmhl
•o.hlippen.1 dieci . inni:
Ifa&ttni stato arresta
PMt nemico delta HI
{•fati, ma poi tratti
•nlasciaio Orasi*»"
** » si parla i l i <l'"'sl"
*«Bo del iwiho i»

m ire i il''11'1 ,
•?uaoni. niMi»' '"
B•

l:-.ve\v piv. -

.«spettavano che t

. . -- ,—«**
. he il ton-»n

c'ora
lYimunquc.

al '.prima- m ai

Ronapartr . he -sarà oor
(franar solonnn.i,
IV celebralo lo •
tonili) alla pruni. 1.1 \ , .
Klio lixjjorvi ima
die. secondo mo.
cialmonlo MtmilVali
PTFCÌM o anche lco.-c
E il Paul Val .
£lo su Montosqulou pii
hlloato m quei 1.,
della Icl tcraiuiai :
da lui curati poco prirrut
111 .:

i v s,e lo l'arche conce!
. 1 a qualche uomo

libero di scegliere, tra]
tu t t i i secoli conosciuti^;
quello che preferirebbe
per il tempo della propria
v i t a , sono corto che quel
l'uomo telici- scegliereb-
be il tempo in cui e vissu-
to Montosquiou lo non
sono immune da debole/.-
ir. farei la stessa scelta
L'Europe era allora il mi
Ultore dei mondi possi hi
11. l 'autorità e le condì
scendendo si equilihr.iv a
no. la verna i-onscrvava
iiualche misura: la mato
ria o IVnoraa non i j o v o r
navano d i ro t iamonto .
non regnavano ancora
La scienza era abitisi.m
AI bolla e le arti molto de
licalo. la religione slava
al suo posto, v i ora abba
stan.-a capriccio e sullì
cicute rigore, si . i v ,
bei mixli persimi nella
strada I meivanti sape-
vano ooiii:o>:naro una fra-
se, o persino e,h appalta-
tori, uh shnr i e i de la tor i
si esprimo» .unicorno nes
sullo OR»!' *' l'ire, il 11sco

con 1:1.i la l.i
terra non era ancora del

Inedito di Leonardo Sciasela sulla Rivoluzione francese

A tavola col Terrore
Lo scrittore siciliano rievoca un episodio

dell infanzia di StendhaL Quando, per una
sua frase sul padre, arrestato come nem

della Rivoluzione, si scatenò subito
tra i commensali la paura della delazione

tutto espletata, i popoli
amavano le comodità in
un mondo la cu i mappa
non i - r . i s..;i/a v u o t i im-
mensi e mos t r ava .incora
s u l l ' A l i n . i suHAinonc.i
o sull'Oceania parti chia

mo sognare.
1.0 tuoniate non erano

Ionie o libere. t:h orarl
non sminu /xavano i pcn

• : < > n facevano otril
i n d i v i d u i di • ! . e.- del
Irmi»' ne uh uni di eh al
tu Si t i r id .ua roniro II
, . , . . . . ! n . ' ma m credeva
a n i . ' i . i i he i i tossi- miKlo
di lare nur l io . le preoccu-
pa/ioni non era: -
smi su ra t i - , e e i a una
q u a n t i t à di uomini v i v i o
sensibili la cui intelhtien

• iva l ' K n i i ' p . 1 0 to t
men tava sbadatamente
tu t to lo cosi-, quello d i v i

| . : . . . ; . UHI ili II

t e l i l i / l a l i nasi ent i . <! ' l'h
a m i l i . i l r l l l ' ,
/ i . i l i . i l i . i m o i i - chi- t:m/

sotto «li orchi del
opto si i limava-

no i " ini- m a d r i - .ul la cui-
1.1 di vei io i- rame della
univano elettricità. La

y. , i , . i slessil t i i ' r. ' - l i
esseri, chiara e sen/a
sciix-che/».. ma q
era mi|M>ssibile. arrivò
sollantoainfli iccidii - i

Uuindi . m questo seco-
lo, abbiamo solo i l n e i M I I
vo doH'inllaccidlrsi della

la Ora, anch'Io bolo
mie (M-rplessita i - errilo
che in questo mi uncino le
al ' ln . imo t u l l i . |>er eiu si-
l i - ( ' . in h e d . i v v r l o i I OHM

oro un lrni|xi in
cui rivivere, credo elio ci
nietieremmo m cixla j w - r

] set o lodl Moti
tosqincu Kd e vero chi-
c l i slum . a n c h e i;h sb i r r i .
Mespninrv.mneomrnes
Mino i H ' i ' i M l a l o i "o un
l i l i i o o i . i puhhhcalodall. 'i
Ad ' - lph i che s ' i n l i i i i l . i //
fffiritti' rint\MH ni ili-lini

.1 lili -..ll'l'l" r ili ili

i un poh.'iolto di
iiuol poniKli) che fa del
lapponi al Governo, al
(.110 Ministero natuni l -
monto, macon un'InteUi

con una loto.-ercJ-
t.\ un Kiisto |».r i'.

dimostrare
. ìlio in quel

.indie Kl i sbirri M
primovanocon grazia.
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